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R I S P O S T A . — « L 'onorevole collega Ha tri- • 
poldi r iproduce, in sostanza, un ' i n t e r roga -
zione da lui già p resen ta ta al passato Ga-
bine t to ed alla quale, pe r t an to , io non po-
t re i r ispondere d iversamente da come gli 
rispose il mio egregio predecessore onore-
vole Rosadi. 

« I n applicazione delle g radua tor ie de-
gli insegnant i avent i dir i t to al l 'assunzione 
in ruolo in vir tù dell 'ar t icolo 47 della legge 
16 luglio 1914, n. 679, il Ministero dell ' istru-
zione provvide alle nomine di t u t t i coloro 
per i quali erano disponibili i posti fino al 
31 dicembre 1915. 

« E così la maggior pa r t e di essi fu col-
locata . Oltre il pr imo t r imes t re del l 'anno 
scolastico non si potevano far nomine, per 
il divieto sancito dall 'ar t icolo 22 del regola-
nen to 3 se t tembre 1914, n. 1176. Ohè anzi fu 
necessaria la disposizione modificatrice di 
cui all 'art icolo 78 del regolamento 13 feb-
braio 1916, n. 321, per rendere possibile le 
nomine fino al 31 dicembre 1915. 

« Sopraggiunto il decre to luogotenen-
ziale 18 novembre, n.1625, fu sospesa come è 
noto fino a contrar ia disposizione ogni nuova 
assunzione di personale di ruolo in t u t t e 
le Amministrazioni dello S ta to , epperò an-
che quelle in applicazione del de t to art i-
colo47, perchè la po r t a t a del p rovved imento 
è assolutami n te generale e si estende a tu t t e , 
indis t in tamente , le persone che aspirino ad 
avere un posto stabile al servizio dello 
S ta to . Ne consegue che la restrizione ap-
p rova t a dal decreto luogotenenziale su men-
tova to dev' essere r isent i ta da tu t t i , poiché 
deve tenersi ben presente che essa è s t a t a 
suggerita dalle supreme esigenze del bi-
lancio, dinanzi a cui è passato in seconda 
linea ogni altro pur impor tan te interesse. 

« Non sarebbe, dunque, giustificabile un 
provvedimento che, in via eccezionale, to-
gliesse per i soli insegnant i in questione, 
quell 'assoluto e generale divieto, il quale 
invece po t rà essere abroga to pe r t u t t e le 
categorie di personal.- appena le condizioni 
dell 'erario lo consent i ranno. Ma è superfluo 
avver t i re che su di ciò dovranno, al mo-
men to opportuno, pronunciarsi il Ministero 
del tesoro e il Consiglio dei ministr i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« E I O T H » . 

Rordani. — Al ministro della guerra. — 
« Sui pubblici addebi t i mossi al colonnello j 
marchese Alessandro Zurla della milizia 
terr i tor iale . Come e sul r isul ta to della in- ! 

I chiesta eseguita al r igua rdo dalle autor i tà 
| militari superiori ». 

R I S P O S T A . — « Sulle accuse mosse dal 
giornale V Avanti ! al colonnello di fanter ia 
nella r iserva caval ier Alessandro Zurla fu-
rono a suo t e m p o espletate esaurienti 
indagini da pa r t e delle competen t i auto-
r i tà gerarchiche ter r i tor ia l i . Dal risultato 
delle indagini non si ebbe però a rilevare 
nul la che potesse in taccare la delicatezza 
e la reputaz ione del colonnello Zurla. 

ali ministro 
« M O R R O N E D. 

Rubilli. — Al ministro 'della guerra. — 
« Sui cr i ter i che hanno consigliato eli esten 
dere la dispensa della ch iamata alle armi 
ai funz ionar i ed agent i di pubbl iche ammi-
nistrazioni non compresi negli specchi alle 
gat i al decreto 23 maggio 1915, n. 372, e di 
non provvedere , anche in conf ron to dei mi-
l i tar i di milizia te r r i to r ia le di già chiamati 
alle armi, alla even tua le dispensa, sempre 
con fo r t a t a da vere esigenze amministra-
tivo, per i segre tar i capi dei comuni capo-
luoghi di provincia , anche quando rimanga 
in servizio un vice-segretar io pa ten ta to , 
per non pr ivare , in un momento così im-
p o r t a n t e della v i ta c i t t ad ina , gli uffici co-
munali della mente d i r e t t i va e le Ammi-
nistrazioni dell 'opera e del consiglio del 
primo funzionar io del comune ». 

R I S P O S T A . — « La dispensa eccezionale 
ai funz ionar i ed agent i di pubbl iche am 
ministrazioni, cui accenna l 'onorevole in-
te r rogante , è s t a t a de l ibe ra tamente limi-
t a t a ai r idormati so t topos t i a nuova visita 
delle classi dai 1876 al 1881, e posc ;a estesa 
ai mili tari eli 3a ca tegor ia delle ul t ime classi 
1876-77-78, tes té ch iamat i alle armi, inquan-
tochè si t r a t t a di e lement i non istruiti ed 
ancora a casa, e quindi, ment re si assicura 
il f unz ionamen to delle pubbl iche ammini-
strazioni, non si reca all 'esercito un djepau 
pa ramento eli uomini già impiegat i o subite 
impiegabili ai vari e complessi servizi mi-
li tari . 

« Circa poi la specifica richiesta di di-
spensa nei r iguard i dei segretar i capi de 
comuni e capoluoghi di provincia, ancht 
quando r imanga in servizio un vice-segre-
tario pa t en t a to , si soggiunge che la dispensa 
eccezionale suaccennata non riguard.a i se 
gre tar i comunali , pei quali provvede h 
specchio E , annesso al decreto ministeriali 
22 maggio 1915, che pone, a p p u n t o com< 
condizione per la dispensa dei de t t i segre 


